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TEGNA

Omaggio del Museo d'Arte di Mendrisio ad Harald Szeemann
"Harald Szeemann - il viaggio meraviglioso": que-
sto il titolo della mostra che il museo d'arte di
Mendrisio ha dedicato dal 16 gennaio all'otto
febbraio al nostro illustre concittadino Harald
Szeemann, curatore e creatore di mostre noto a

livello internazionale. II museo di Mendrisio ha

presentato manifesti, modelli, oggetti, video, fo-
tografie, cataloghi, lettere, corrispondenze, tac-
cuini: praticamente la documentazione di tredici
mostre significative, tratta dall'archivio personale
di Maggia e dal Museo del Monte Verità di
Ascona (Casa Anatta) creato dallo stesso
Szeemann. L'esposizione ha avuto luogo in occasione
della presentazione dell'importante volume cu-
rato da Tobia Bezzola (conservatore del
Kunsthaus di Zurigo) e da Roman Kurzmeyer "Harald
Szeemann with by through because towards
despite" (che tradotto suona cosî: Harald Szeemann
con da attraverso perché verso malgrado). Una

pubblicazione questa dedicata all'esperienza
professionale di Szeemann, al suo ruolo di storico
dell'arte e di curatore di mostre.
Un meritato tributo a colui che è stato definite "il
re delle esposizioni" e insignito nel 1997 a New
York del premio Award: l'Oscar per il miglior
curatore di mostre internazionali, nonché nel 2000
a Francoforte del prestigioso premio Max
Beckmann, in occasione del quale la giuria défini al-
cune sue mostre come eventi storici e le colloco
sullo stesso piano del celeberrimo Armony show.

Scomparso a Locarno nel 2005, Harald
Szeemann, nacque a Berna nel 1933. Dopo la laurea

conseguî il Dottorato di Ricerca in Storia del-
l'Arte, Archeologia e Giornalismo. Terminati gli
studi lavoro per un periodo come attore, sceno-
grafo teatrale e pittore. Nel 1957 organizzo la

sua prima mostra come curatore e dal 1961 al

1969 fu direttore della Kunsthalle di Berna otte-
nendo il primato di più giovane direttore di un
istituto museale. Proprio in questo periodo in-
contro il celebre artista Christo al quale chiese
di "impacchettare" la Kunsthalle di Berna, Chri¬

sto accetto e fu questo il suo primo imballaggio
di un edificio pubblico. Questo progetto effimero
e innovativo suscito pero non poche polemiche.
Nel 1969 organizzo "When Attitudes Become
Form" che fu una vera e propria legittimazione
delle nuove correnti artistiche (arte concettuale,
minimal, environment e land art, happening...)
e che cambio radicalmente il modo di organiz-
zare mostre e di utilizzare gli spazi museali. Questo

evento pero contribuî anche ad incremen-
tare le incomprensioni e i dissapori iniziati con
l'installazione di Christo, cosî Szeemann lascio il

suo incarico di direttore della Kunsthalle e inizio
a organizzare esposizioni per conto suo, dive-
nendo il primo curatore di mostre freelance. Tra
il 1969 e il 1972 venne chiamato come curatore
indipendente da importanti musei europei; questo

periodo culmino con la vastissima Doku-
menta 5 a Kassel. Proprio in questa occasione
Szeemann invito ad esporre i suoi lavori anche
I'artista di Tegna Ingeborg Lüscher e tra il curatore

e I'artista nacque l'amore che culmino poi
nel matrimonio allietato pure dalla nascita della
figlia Una (ora anche lei è un'affermata artista).
Dopo l'esperienza di Kassel creo l'Agentur für
geistige Gastarbeit (Agenzia per lavoro intellet-
tuale su richiesta) e prese forma l'idea di un
Museo delle ossessioni una sorta di museo im-
maginario senza fissa dimora, frutto di uno
sforzo di ricerca concettuale verso i più grandi
terni universali. L'Agentur e il Museo delle
ossessioni costituirono i principi base, attraverso i

quali continué la sua straordinaria attività in
modo totalmente indipendente.
Sempre in quell'anno, per amore, si trasferî a

Tegna per raggiungere l'amata Ingeborg, che vi
risiedeva già da parecchi anni. Il suo primo atelier

fu proprio qui, nel locale dove sto scrivendo

ora, infatti affitto da mio padre la casetta dove
ora vivo, altera, prima che la riattassimo, era
molto piccola e ricordo che era stipata di libri e

documenti, tanto che un giorno il rudimentale

pavimento in legno non resse tale peso, alcune
assi cedettero e diversi libri finirono in cantina.
Ancora oggi si vede, incastonata nella soletta del
plafone della cantina, una lastra di ferro che era
stata messa per evitare altri cedimenti e per
chiudere il solco lasciato dalle assi rotte: è per
me inevitabile, ogni qualvolta la noti, lasciarmi
andare ad un sorriso ricordando quell'episodio.
È in quel periodo (e in questa casa, concede-
temi di dirlo con una punta di orgoglio) che nacque

il libro Monte Verità Ascona - Le mammelle
della verità dedicato alla collina delle utopie.
Nello stesso periodo Szeemann allestî la mostra
Monte Verità e realizzo il Museo Casa Anatta che
fu per lui una grande passione.
Dagli anni ottanta fino alla sua morte Szeemann
fu ideatore e curatore di innumerevoli e avan-
guardistici eventi culturali di richiamo internazionale

quali, per citarne solo alcuni, Aperto 80
alla Biennale di Venezia Svizzera Visionaria al

Kunsthaus di Zurigo, le biennali di Lione (1997)
e di Siviglia (2004), oltre a mostre monografiche
su alcuni maestri dell'800 e del '900 (Delacroix,
Victor Hugo, Baudelaire, Ensor, Duchamp, Fau-

trier...) e su alcuni dei maggiori autori del se-
condo dopoguerra (Beuys, Nauman, Serra, De
Maria, Twombly, Polke, Klein, Merz...). Fu inol-
tre direttore artistico delle edizioni della Biennale

di Venezia del 1999 e del 2001.
Oltre a questi grandi eventi, vorrei citare un
museo molto più piccolo, ma proprio sulla porta
di casa... Szeemann infatti euro l'allestimento
del piccolo, ma fantastico Museo Comico per
I'amico Dimitri, nella sede della scuola di teatro
a Verscio: una chicca che val ben una visita!
La mostra di Mendrisio è stata un meritato
omaggio a questo eclettico e straordinario per-
sonaggio che è stato anche un nostro concittadino!

Silvia Mina

Foto di: Baronessa Lucrezia De Domizio Durini
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tegna

La scuola di Tegna negli anni
cinquanta-sess.
Oggi

si sente e si legge spesso che i maestri

sono disperati, non hanno più voglia di in-

segnare perché gli allievi non s'interessano della
scuola, si addormentano, arrivano in ritardo, non
fanno i compiti, sono maleducati e via di-
cendo.
Allora ci siamo chiesti: "Ma com'era la

scuola cinquanta sessanta anni fa?" e
abbiamo pensato di parlare con un'an-
ziana maestra che allora insegnava a

Tegna.
Si tratta della maestra pensionata En-
rica Giovannari che vive con la sua "so-
rellina"(di sei anni più giovane) a Golino
in una bella vecchia casa contadina con un
ponente porticato verso il cortile interno.

È stata la sua prima scuola quella di Tegna?
No, io ho fatto la patente nel 1942 in pieno
tempo di guerra. Per sette anni sono stata sup-
plente in diverse scuole e per ulteriori cinque
anni ho insegnato a Gresso. Nel 1954 sono ar-
rivata a Tegna dov'ero la maestra del primo
ciclo, cioè della prima e seconda classe (con
una ventina di allievi) e a volte anche della
terza. La nostra aula si trovava al pianterreno
del municipio, dove ora c'è I'ufficio patriziale.
Ha una porta che dà sull'esterno verso il piaz-
zale della chiesa. L'ultimo anno, nel 1966, avevo
anche il secondo ciclo, cioè cinque classi con
una trentina di allievi.

Come la chiamavano i suoi allievi?
Ma, non ricordo bene, sicuramente Signorina,
Signora Maestra o magari Maestra e mi davano
del lei.

Com'era il suo rapporto con gli allievi?
Ottimo, pieno di rispetto. Ancora oggi incontro
allievi miei contenti di rivedermi.

Per insegnare a scrivere usava ancora la la-
vagnetta con lo stile?
Per fortuna no perché scrivendo si faceva uno
scricchiolio insopportabile. I miei allievi impara-
vano a scrivere sui quaderni ufficiali a quadretti.
Dapprima in stampatello e con la matita, più
tardi il corsivo con il porta-pennino, il pennino in
métallo e il calamaio pieno d'inchiostro inserito
nel banco in alto a destra. Ricordo di aver avuto
parecchi allievi mancini che facevano una gran

fatica a non fare delle macchie con I'inchiostro
ancora bagnato quando ci passavano sopra con
la mano sinistra. Anche il calamaio era brutto da

raggiungere.

Non era proibito scrivere con la mano
sinistra?

Penso di si, ma io Ii lasciavo fare come volevano.

In prima e seconda non si scrivevano ancora
dei componimenti?
No di certo. Pero scrivevano "pensierini" su

quello che avevano fatto durante il fine setti-
mana o il giorno prima, o su una passeggiata,
una festicciola o un qualche lavoretto.

Faceva fare anche dei dettati?
E come no. Di dettati se ne facevano tanti.

E grammatica?
Non in prima e seconda. Correggevo pero in-
sieme a loro gli errori nei pensierini e nei dettati
e spiegavo loro com'era la forma corretta.

Come insegnava Varitmetica?
In prima e seconda non si andava ancora molto
lontano. In prima si contava fino al cento e si

facevano i calcoli fino a venti. In seconda si arri-
vava a contare fino a mille e si imparavano
anche alcune moltiplicazioni e divisioni orali.
Abbiamo fatto parecchio calcolo mentale, era di-
vertente.

A quei tempi le maestre dovevano insegnare
tutte le materie salvo religione. Lei come se
i'è cavata col canto?

Siccome non sapevo cantare, li ho lasciati can-
tare canzoncine che già conoscevano oppure
suonavo loro dei dischi de "I bambini ticinesi"
sul grammofono. In primavera, quando venivano
i candidati maestri per un po' di pratica, badavo

sempre che fossero loro a insegnare una qualche

canzone nuova ai miei allievi.

Faceva anche ginnastica?
Sicuramente. La nostra aula dava sul

piazzale della chiesa. Li facevo fare i

preliminari insegnatici dall'inse-
gnante di ginnastica della
magistrale, la signorina Pagnamenta.

Dovevano indossare vestitipar-
ticolari per la ginnastica?
Dovevano solo mettere le scarpe,
perché a scuola giravano con le

pantofoie. Oltre i preliminari face-

vamo anche delle corse o dei salti

sopra la corda o in lungo. A volte scen-
devamo in campagna verso il fiume.

Come si regolava coi lavori manuali e fem-
minili?
Di lavori manuali se ne facevano veramente
pochi; per il lavoro femminile ho insegnato alle

ragazze a fare maglia. A cucire non mi ricordo.
Forse un pochino.

Si facevano anche delle passeggiate scola-
stiche?
Visto che gli allievi erano piccoli non si andava
tanto lontano. Ricordo uscite in Val Onsernone

per esempio. Col postale fino a Gresso e poi a

piedi fino in cima alla valle. Un'altra gita ci ha

portati a Fusio e alia diga ancora tutta nuova.
Siamo anche andati in Val Verzasca, a Sonogno.
Anche 11 abbiamo fatto un giro a piedi. Faceva

molto caldo e per finire siamo andati in chiesa e
i bambini, per rinfrescarsi un pochino, hanno
messo le mani nell'acquasantino.

Era présente alle lezioni di religione?
Si doveva essere presenti e inoltre le lezioni con
Don Robertini erano affascinanti e interessanti.
Oltre il catechismo mostrava anche quadri d'au-
tore. Ricordo anche una lezione dove chiese:
"Come fa il Signore a far stare I'acqua in monta-
gna?" Un allievo rispose: "II Signor ciappa una
pinza, fa dentro un bocchio nella montagna..."

Si è accorta di cambiamenti di comporta-
mento e del modo di studiare da parte degli
allievi durante i suoi quarant'anni di inse-
gnamento?
Avendo sempre cambiato posto e scuola non
me ne sono resa conto.

I iiHi
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La scuola
dî Tegna oggi
Dopo qualche difficoltà, dovuta ai tanti impe-

gni professional!' delle due maestre del
primo e del secondo ciclo della scuola di Tegna,
sono riuscita a combinare I'appuntamento.
Si tratta di Laura Marino, maestra del 1. ciclo
(classi 1° e 2°) e di Michela Banfi, maestra del 2°
ciclo (classi 3° - 5°).
Le ho incontrate dopo la fine delle lezioni po-
meridiane nel prefabbricato accanto all'asilo
sulla cantonale.
Siete a volte stufe di fare la maestra?
Assolutamente no. Se lo fossimo non saremmo
più qui, anche se I'investimento per la prepara-
zione, le correzioni e I'aggiornamento richiede
un grande impegno.
Per esempio non ci siamo potute incontrare
prima in quanto quest'anno stiamo sperimen-
tando una nuova modalité di giudizio e abbiamo
dovuto incontrare ogni famiglia per un colloquio
individuale.

Che impressione ne avete? Vi sembrapositivo
corne sistema?
Ci sono i pro e i contro. lo, Michela, avendo ven-
tun allievi ho avuto tutte le sere per died giorni
diversi incontri. Comunque la partecipazione in

coppia dei genitori è stata alta e i colloqui profi-
cui.

Da quanti anni insegnate?
Laura: lo insegno da cinque anni. Tegna è la mia

prima esperienza.
Michela: lo invece insegno da oltre vent'anni.
Quando ho iniziato era difficile trovare un im-
piego: infatti, nei primi cinque anni ho insegnato
a tempo parziale agli alloglotti. Poi ho insegnato
in una classe a Locarno per due anni, in seguito
sono venuta a Tegna.

Cià subito in baracca?
No, i primi anni ero nel palazzo municipale in
un'aula piccolissima. Da died anni siamo qui e

non è sempre facile, perché il fabbricato non è

Come stiamo con la grammatica?
Lavoriamo sulla funzionalità e parliamo di nomi,
aggettivi, verbi. Non insistiamo sulla nomencla-
tura perché questo sarà continuato e approfon-
dito alia Scuola Media.

Come insegnate Yaritmetica?
Da qualche anno usiamo il sistema DiMat ideato
dai docenti Ivo Dellagana e Franco Losa. DiMat
significa "differenziazione matematica" e fa la-

vorare sui numeri, sui segni, sulle operazioni,
sulle misure. Si va dal livello facile a quello difficile.

Poi ci sono dei fogli di valutazione, dove

ognuno lavora individualmente. Settimanal-
mente sono previsti dei momenti di lezione da

parte del docente.

Si fanno anche calcoli orali?
Laura: In prima no, i bambini imparano a con-
tare, a fare addizioni e sottrazioni fino al venti.

Insegnate tutte le materie eccetto la reli-
gione?
Michela: All'inizio facevo tutto salvo attività creative.

Ora ci sono diversi docenti speciali. II

docente di educazione fisica è a Intragna e una
volta alia settimana vi andiamo in trenino con le
classi. Noi maestre durante questo momento
correggiamo.
Poi c'è un docente per l'educazione musicale
(non si dice più "canto"), un altro per le attività
creative (lavori femminili e manuali) per maschi
e femmine insieme. Lavorano tutti anche a ma-
glia. Durante le attività creative collaboriamo at-
tivamente. Per la religione c'è il prete.

Fate anche passeggiate scolastiche?
Anche queste hanno cambiato nome. Oggi si

fanno gite di studio inerenti al programma dello
studio d'ambiente. Ci muoviamo in tutto il Ti-
cino.

Mi sembra di aver fatto il giro dell'orizzonte. Le

differenze tra la scuola di ieri e di oggi sono
grandi e se siano tutte positive a volte è difficile
dirlo.
Ringrazio le due maestre e mi congedo.

E.L.

sede ottimale per una scuola. Per esempio le pared

sono sottilissime e quando una sezione fa

lezione di canto, l'altra resta molto disturbata.

Cli allievi vi danno del tu?
Si. In Ticino nelle scuole elementari i bambini
danno del tu al loro docente.
Michela e Laura: Noi siamo convinte che i bambini

farebbero fatica a darci del lei anche perché

per loro siamo una figura familiäre. Anche senza
la forma di cortesia ci rispettano.

Laura, come insegna a scrivere?
NeH'apprendimento della letto-scrittura prima i

bambini devono imparare a distinguere i suoni,
le parole, poi scrivono. Inizialmente si esercita la

motricité fine con esercizi mirati, in seguito si

scrivono lettere, sillabe, parole e frasi. Dapprima
con la matita poi con la penna.

Insegna lo stampatello o il corsivo?
lo il corsivo, ma è una scelta personale del
docente.

Interviene Michela: Scrivendo in stampatello
sono più lenti; il corsivo scorre più veloce. D'al-
tra parte con lo stampatello è più facile ricono-
scere le singole lettere.

A scuola I bambini usano quaderni o fogli?
Sia Kuno che l'altro.

Avete anche allievi mancini?
Dei miei dodici due sono mancini e scrivono con
la sinistra.

Nel primo ciclo non si scrivono ancora com-
ponimenti?
In seconda classe lavoriamo sulla scrittura di frasi

e sulla struttura del testo narrativo, inventando
piccole storie.
Michela: I miei scrivono un componimento ogni
settimana. Noi lavoriamo sui testi descrittivi, nar-
rativi, regolativi e argomentativi. È importante in-

segnar loro a costruire frasi e storie per fornire
dei modelli ai quali fare riferimento.

Fate anche dettati?
Certo, dalla prima alla quinta classe. A volte
prima lo preparano a casa e poi lo facciamo in
classe. Lo scopo del dettato è di padroneggiare
I'ortografia.
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Caposezione risorse umane dello Stato
Nato nel 1944 a Faido è originario diAirolo. Dopo la maturità commerciale al Collegio Maria Hilf di Svitto,

ha conseguito nel 1968 la licenza in amministrazione pubblica presso IHochschule di San Gallo (licrer.publ. HSG).

Trascorso un periodo di attività di due anni quale economista presso FUfficio tassazione persone giuridiche dellACC,

si è trasferito alTinizio del 1971 adAirolo quale Responsabile délia gestione amministrativa-finanziaria e parzialmente di

quella commerciale delle Officine meccaniche Frateiii Tenconi SA. Maturati 12 anni di esperienza professionale nel settore

privato, è rientrato nel 1982 nellAmministrazione cantonale quale Capo delFUfficio circondariale di tassazione di Biasca e

quale Caposezione delpersonale dello Stato dal 1983. Funzione questa occupata fino alla fine del mese dimarzo 2009f

sotto la nuova denominazione di Caposezione delle risorse umane.

Membro délia Conferenza svizzera dei Responsabili del personale delle Amministrazioni pubbliche, ne ha assunto

la presidenza negli anni 2001-2003. Collabora a corsi e seminari di formazione nelFambito del Centro di formazione

e sviluppo (CEFOS) delFAmministrazione cantonale corne pure di altri Enti ed Istituzioni.

È coniugato con Maria Luisa De Rossa, padre di due figli e nonno di una nipotina.

Abita a Tegna nelle Terre di Pedemonte.

In occasione del suo pensionamento, abbiamo
rivolto a Silvano Beffa, che per quasi trent'anni
ha occupato un'importante posizione neU'am-
bito dell'Amministrazione cantonale, alcune
domande sulla sua attività e suH'importanza,
ieri e oggi, deirimpiego pubblico per la nostra
société. Lo ringraziamo per la preziosa colla-
borazione.

(mdr)

Silvano Beffa

Di che cosa si è occupato in circa 30 anni di
attività a Bellinzona? Come si è sviluppata
la sua carriera?

Inizierei con una breve panoramica délia mia
carriera professionale. Dopo la maturità
commerciale al Collegio Maria Hilf a Svitto, ho con-
tinuato i miei studi airilniversità di San Gallo,
allora nota corne la "Hochschule St. Gallen -
HSG", ottenendo la licenza in scienze ammini-
strative pubbliche (lic.rer.publ. HSG), corrispon-
dente oggi al Master of Arts HSG Terminati gli
studi accademici, ho avuto la possibilité di un
primo impiego quale economista presso l'Am-
ministrazione cantonale delle contribuzioni, Uf-
ficio tassazione persone giuridiche. Terminata

questa prima esperienza professionale délia
durata di ca. 2 anni e mezzo, sono passato al

settore privato presso un'importante azienda
del settore metalmeccanico dellAlta Leventina,
la Fratelli Tenconi SA, con responsabilité nel

campo délia gestione amministrativa e finan-
ziaria. La volontà di assumere nuove sfide
professional!' fu poi all'origine del mio rientro
presso l'Amministrazione cantonale, dapprima
quale Capoufficio circondariale di tassazione
Biasca e Valli, per un periodo di ca. un anno, ed
in seguito quale Caposezione del personale
dello Stato, per ben 26 anni. Funzione che la-
scio ora per raggiunti lîmitî di età.

Vi sono eventi che le sono rimasti partico-
larmente impressi, sia in positivo che in ne-
gativo?
Certamente. In positivo, il fatto di aver potuto
lavorare a stretto contatto con tutti i Consiglieri
di Stato, il Cancelliere dello Stato nonché i vari
colleghi che nel tempo si sono succeduti. Con
tutti ho potuto stabilire un contatto diretto, ba-
sato sulla reciproca stima e rispetto. Rientrano

tra gli eventi positivi, a non averne dubbio, le

important!' modifiche apportate all'Ordina-
mento giuridico del pubblico impiego cantonale

(1988 e 1995), che hanno modificato nel

tempo il rapporto d'impiego dei funzionari,
adeguandolo al mutare delle situazioni rispet-
tivamente delle esigenze, sia del datore di la-

voro, sia - per quanto attiene aile aspettative -
dei collaborator!'.
In negativo, forse i casi disciplinari - fortunata-
mente numericamente contenuti - che hanno
contribuito nel tempo a discreditare il lavoro di
buona parte dei funzionari dello Stato.

Cosa le lascia la sua esperienza professionale

a Bellinzona?

Ho avuto il privilegio di poter vivere un'espe-
rienza professionale per certi versi irripetibile,
caratterizzata da una notevole spinta evolutiva
e da profondi cambiamenti. Basti ricordare gli
important!' progetti di riorganizzazione
deirAmministrazione cantonale: l'analisi Me Kin-

sey (1982-83), seguita dalle riforme del Lago
d'Orta (1991-92) e da Amministrazione 2000
(dal 1998 in poi). Nel campo délia gestione del

personale puo essere citata la riorganizzazione
interna délia Sezione delle risorse umane nonché

Tintroduzione di important!' strumenti di

gestione e di direzione, cosî confermati e mi-
gliorati neU'ambito del progetto Gestione
risorse umane - GRU2000. La funzione di
Caposezione risorse umane mi ha inoltre per-
messo di entrare in contatto con moltissime
persone, dentro e fuori lAmministrazione
cantonale e di condividerne le aspettative e le pre-
occupazioni, negli aspetti più lieti e, purtroppo,
anche in quelli più tragici e dolorosi.

Piove Coverno ladroiA livello
popolare, quando si parla
délia burocrazia politico si
sentono spesso espressioni
negative. Come vede lei la
realtà amministrativa nel no-
stro Cantone?

Questo detto popolare ben ca-
ratterizza la reazione di chi ri-
tiene lo Stato, o comunque
l'Ente pubblico in generale,
quale primo e unico responsabile

di tutto quanto awiene in

questo Paese. Dallo Stato e
daU'Amministrazione cantonale
si attendono risposte rapide e

sempre perfettamente corri-
spondenti aile proprie aspettative.

È owio che, nella misura
in cui le aspettative fossero disattese o

comunque non corrisposte, subentra uno stato di
frustrazione e di rabbia nei confronti di chi rap-
presenta il potere istituzionale. Questo detto
puo pero essere letto anche in senso positivo:
quale stimolo per ulteriormente migliorare la

qualité dell'offerta ai cittadini; mi sembra questa

la via tracciata negli ultimi anni e sono certo
che la si vorrà mantenere anche per gli anni a

venire.

Ci sveli qualcosa che Vha impressionata, sia
in positivo che in negativo, dei personaggi
politici con cul ha avuto a che fare nel corso
délia sua carriera (Qualche aneddoto!!)

Dire impressionato, è forse eccessivo. Mi limito
ad alcuni episodi che oggi potrebbero anche far
sorridere e niente più. All'inizio délia mia attività
quale Responsabile del personale dello Stato fui
convocato a colloquio dall'allora Cancelliere
dello Stato Achille Crivelli. Al termine dello
stesso, che fu invero molto completo e condotto
in modo esemplare, il Cancelliere con il tono
deU'ufficialità mi disse: "Signor Beffa, tra i com-
piti ai quali dovrà collaborare, ve ne è uno molto
importante ed impegnativo: la revisione dei
compiti dello Stato". Sono trascorsi ben 26 anni
da allora e di questa esigenza se ne sta discu-
tendo ancora oggi con la stessa attualità di
allora. Oppure un altro episodio: il colloquio con
l'allora Consigliere di Stato Bixio Celio, all'inizio
del mio primo periodo di attività presso lo Stato.
Eravamo nell'estate del 1968 ed ero appena
stato assunto, quale giovane economista, a con-
tare dal 1° agosto 1968. Alla domanda se dovevo
realmente iniziare il venerdî 2 agosto, primo
giorno lavorativo del mese, mi venne simpatica-
mente risposto in dialetto leventinese da parte
del Direttore del Dipartimento delle finanze:
"Qualcosa non va? Pensi forse che in "Governo"
non si lavori!". Una replica da parte mia sarebbe
stata owiamente fuori luogo. Oppure ancora,
corne non ricordare la reazione stizzita del
Consigliere di Stato Carlo Speziali quando Rossano
Bervini, allora Direttore del DOS indossava in
Consiglio di Stato le magliette a favore délia pro-
mozione délia salute, a tavola e nel tempo
libera, proposte dal suo Dipartimento.

Ha dei ricordi délia sua attività in relazione
alla nostra regione?
La mia attività non mi ha mai portato a diretto
contatto con le Terre di Pedemonte. Ho

comunque seguito e vissuto gli awenimenti che

ne hanno caratterizzato gli ultimi 15 anni con
immutato interesse per la cosa pubblica e per
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LA CASCATA AL ROZZOle tematiche che si sono sviluppate in questo
lasso di tempo in questa regione.

Il rapporto fra il cittadino e l'Amministra-
zione è cambiato nel tempo/net corso degli
Ultimi 30 anni?

II mutare delle tecniche di lavoro (si pensi sol-
tanto airesplosione dei mezzi informatici e di

comunicazione) come pure degli aspetti rela-
zionali, hanno sostanzialmente mutato la
société stessa e dunque l'agire delle persone.
L'Amministrazione non poteva rimanere ai mar-
gini di questa realtà. Vi è stata nel tempo una
rinnovata presa di coscienza ed un'evidente
evoluzione, a mio awiso certamente positiva e
tendenzialmente a favore del cittadino-contri-
buente, che oggi puo disporre di prestazioni
generalmente tempestive e di qualité da parte
dei funzionari dello Stato. Da parte deH'Ammi-
nistrazione cantonale si è investito molto nella
formazione continua e nella diffusione - per il

tramite del Centro di formazione e di sviluppo
(CEFOS) - dei concetti di "Funzione pubblica" e
di "Servizio al pubblico", che dovrebbero carat-
terizzare l'eccellenza delle Amministrazioni
pubbliche cantonali. Tra queste, non ho diffi-
colté alcuna ad annoverare quella del nostro
Cantone, pure con ulteriori margini di miglio-
ramento.

Silvano Beffa

La portata d'acqua della cascata al "Pozzo"
dopo i lavori di ristrutturazione alla centrale
idroelettrica di Ponte Brolla, è aumentata in
modo esponenziale causando un forte
rumore e, secondo noi, un pericolo per i nume-
rosi bagnanti che d'estate affollano il fiume in
quel punto. Abbiamo contattato l'ingegnere
Graziano Sangalli dellAET per farci spiegare il
perché di questo aumento della cascata...

Corne mai la cascata al pozzo di Tegna è

aumentata cosi tanto dopo la ristrutturazione
della centrale?

L'afflusso d'acqua alla cascata non è aumentato.
In effetti la concessione non è stata modificata in

questo senso e la portata deviata lungo il canale
è rimasta la stessa (poco superiore ai 10,5 m3/s).
Negli ultimi mesi l'afflusso lungo il canale di sca-
rico e quindi a monte della cascata che dé sul

pozzo di Tegna, a cui lei si riferisce, è stato irre-
golare per permettere le prove di collaudo del-
l'intero impianto, che ricordo è stato completa-
mente rinnovato. Questi test sono essenziali per
la regolazione, la verifica dei sistemi di sicurezza

e di automazione e prevedono anche la verifica
del funzionamento dell'impianto con qualsiasi
scenario. Ecco quindi che sono stati esaminati
degli arresti improwisi di una o di tutte e due le

turbine, con conseguente deviazione dell'acqua
lungo il canale di scarico previsto. Questa fase di
collaudo è terminata e I'impianto è in servizio
dall'inizio dell'anno. Ci potré essere ancora qual-
che periodo di interruzione per favorire I'otti-
mizzazione delle singole componenti, ma confi-
diamo di ridurli al minimo, nell'interesse della
produzione elettrica. Queste manovre aweni-
vano in passato sul vecchio impianto ed awer-
ranno in futuro sul nuovo, a seguito di guasti
delle singole parti, problemi sulla rete elettrica o
altre cause che potrebbero condurre ad un'in-
terruzione dell'esercizio e conseguente deviazione

dell'acqua nel canale di scarico. In questo
senso non è cambiato nulla con il nuovo
impianto. Mi permetto di precisare che la "cascata"

da lei definita non deve essere considerata come
elemento paesaggistico naturale, ma nasce dalla
nécessité dell'impianto di produzione di disporre
di un punto di sfogo per l'acqua che affluisce dal
canale in condizioni di servizio limitato o pertur-
bato.

Avete intenzione di prendere dei prowedi-
menti visto la pericolosità per i bagnanti e
visto anche che parecchi abitanti si lamen-
tano del forte rumore?

Questa domanda ritengo che contenga due in-

terrogativi. Per quanto riguarda I'impatto fonico
credo di aver risposto parzialmente più sopra.
Benché AET non abbia ricevuto reclami in questo

senso, è possibile che il rumore da lei ac-
cennato sia in parte amplificato dall'assenza di

vegetazione durante il periodo invernale, in parte
ai test condotti negli ultimi mesi. II fenomeno di-
minuiré in primavera con la nuova vegetazione e

soprattutto ci auguriamo, con l'esercizio regolare
e silenzioso dell'impianto. Per quanto riguarda
la sicurezza dei bagnanti, a cui lei accenna, ram-
mentiamo che I'impianto ed il suo funzionamento

non sono stati modificati, per cui il rischio
di un improwiso e maggiore afflusso lungo il

canale di scarico c'era in precedenza e rimane
anche con la nuova configurazione. Cio pre-
messo AET, in accordo con il progettista e altri
enti coinvolti, sta elaborando un concetto di
sicurezza per tutto I'impianto e proporré dei prov-
vedimenti d'informazione, di awertimento, di

sicurezza, qualora questi si rivelassero necessari
ed efficaci. Essi andranno in particolare discussi

con i comuni coinvolti, la commissione "fiumi si-

curi" ed eventuali privati confinanti.

L'ing. Sangalli ci ha cosi rassicurati per quanto
riguarda il funzionamento e la sicurezza del
nuovo impianto, per quel che ci riguarda sta-
remo a vedere questa estate l'evolversi della
situazione.

Alessandra Zerbola

FELICITAZIONI E AUGURI
DALLA REDAZIONE PER:

i 90 anni di:

Giuseppe Corfù (Peppo) (05.03.i9i9)

gli 85 anni di:

Adelaide Sacchet (oi.01.1924)
Italo Margaroli (78.05.7924)

Jolanda Simesuc (03.06.1924)

gli 80 anni di:

Maria Menip4.04.7929;

NASCITE

24.12.2008 Severin Balli
di Aaron e Jolanda

11.01.2009 Mja Meilini
di Fabiano e Jacqueline

MATRIMONI

16.09.2008 Mohamed Ben Slimen
e Andrea Segler

23.10.2008 Luca Merlini
e Pierangela Greco

DECESSI

12.11.2008 Mauro Giacomazzi (1948)
27.11.2008 Vivando Formentini (1930)
20.12.2008 Iphigenia Wyss (1958)
24.03.2009 Mercedes Del Thé (1928)
09.04.2009 Sergio Buffi (1929)
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Tel. 091 796 12 71 LUNEDI CHIUSO

CtjLôinO-
C,J(k

TV-VIDEO HIFI

VENDITA - ASSISTENZA TECNICA

Via Varenna 75

6604 LOCARNO
TEL. 091 751 88 08

\e\-

GROTTO PEDEMONTE VERSCIO

Tel. 091 796 20 83

6653 VERSCIO
Tel. 091 796 22 09
Fax 091 796 34 29
Natel 079 221 43 58

Eredi
MARCH IANA
BENVENUTO

IMPRESA DI PITTURA
Intonaci plastici
Isolazione termica di
face i ate

ALDO
Impresa costruzioni
Copertura tetti in piode

6652 TEGNA
TEL. 091 796 26 72
Fax 091 796 26 73
Natel 079 688 10 83

CURE A
DOMICILIO

Quale infermiera,
riconosciuta dalle casse malati,

mi occupo delle cure 24 ore su 24

Als Pflegefachfrau, anerkannt von den
Krankenkassen, betreue ich kompetent,

bin um jede Zeit abkömmlich,
auch an Fest- und Feiertagen.

Regula Meoli, Tegna • Tel. 076 429 82 78
Laura Zimmermann • Tel. 079 279 58 89

oxameol i@sunr ise. ch
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